
Legg e  regio n a l e  30  dice m b r e  201 4 ,  n.  45  (BUR  n.  125/ 2 0 1 4 )  –
Testo  storic o

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  14  GIUGNO  201 3 ,  N.
11  “SVILUPPO  E  SOSTENIBILITÀ  DEL  TURISMO  VENETO”  E
SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  14
giug n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  lettera  h),  del  comma  1,  dell’articolo  2  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11,  dopo  l’espressione:  “soggiorno  del
cliente;”  è  aggiunta  la  seguen t e :  “ai limitati  fini  di  cui  all’articolo  27
bis,  sono,  altresì,  strut ture  ricet tive,  non  aperte  al  pubblico,  gli
alloggi  dati  in  locazione  esclusivam e n t e  per  finalità  turistiche  ai
sensi  dell’articolo  1  della  legge  9  dicem br e  1998,  n.  431  “Disciplina
delle  locazioni  e  del  rilascio  degli  immobili  adibiti  ad  uso  abitativo”,
senza  prestazione  di  servizi;” .

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  13  della  legg e  regio n a l e  14
giug n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  6  dell’articolo  13  della  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11,  dopo  l’espress ione:  “case  per  villeggiatura”  è  aggiun ta
la  seguen t e :  “e  i  dati  delle  locazioni  turistiche  di  cui  al  com ma  2
dell’articolo  27  bis” .
 
Art.  3  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  27  bis  nel la  legg e  regio n a l e
14  giu g n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  27  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11
è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  27  bis  - Locazioni  turistiche.

1. Gli  alloggi  dati  in  locazione  esclusivam e n t e  per  finalità
turistiche,  ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  9  dicembre  1998,  n.
431,  senza  prestazione  di  servizi,  sono  strut ture  ricet tive  alle  quali,
ai  fini  della  presen te  legge,  si  applicano  solo  le  disposizioni  di  cui  al
presen te  articolo.

2. Coloro  che  intendono  locare  gli  alloggi  ai  sensi  del  com ma  1,
sono  tenuti  a  comunicare  al  comune  nel  quale  l’alloggio  è  situato,
secondo  le  procedure  definite  dalla  Giunta  regionale:
a) il  periodo  durante  il  quale  si  intende  locare  l’alloggio,  il  numero
di  camere  e  di  posti  letto;
b) gli  arrivi  e  le  presenz e  turistiche ,  per  provenienza.

3. Sono  attribuiti  al  comune  la  vigilanza,  anche  mediante
l’accesso  di  propri  incaricati  alle  strut ture  ricet tive  di  cui  al  com ma
1,  e  l’accertam e n to  della  violazione  degli  obblighi  previs ti  dal



presen te  articolo,  nonché  l’applicazione  delle  sanzioni
amminis trat ive  pecuniarie  e  il diritto  ad  introitare  le  relative  som m e.

4. Chiunque  dia  in  locazione  gli  alloggi  ai  sensi  del  com ma  1  è
sogget to,  previa  diffida  amminis tra tiva  ai  sensi  dell’articolo  2  bis
della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega
delle  funzioni  inerenti  all'applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive
di  compe te n za  regionale”  e  successive  modificazioni,  per  ciascun
alloggio:
a) in  caso  di  incomple ta  o  omessa  comunicazione  ai  sensi  del
com ma  2,  lettera  a),  alla  sanzione  amminis trat iva  pecuniaria  da  euro
500,00  a euro  3.000,00;
b) in  caso  di  incomple ta  o  omessa  comunicazione  ai  sensi  del
com ma  2,  lettera  b),  alla  sanzione  amminis tra tiva  pecuniaria  da  euro
250,00  a  euro  1.000,00  per  ciascun  mese  di  omessa  o  incomple ta
comunicazione;
c) in  caso  di  ingiustificato  rifiuto  di  accesso  all’alloggio,  opposto  agli
incaricati  del  comune  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  di  cui
al  com ma  3,  alla  sanzione  amminis trat iva  pecuniaria  di  euro  250,00
per  ciascun  ingiustificato  rifiuto  di  accesso.”.

Art.  4  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  conc er n e n t i  il  fondo  di
rotazio n e  in  materia  di  turis m o .

1. Nelle  more  dell’attuazione  dell’ar ticolo  45  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibili tà  del  turismo
veneto”  e  comunque  non  oltre  il  31  dicembr e  2014,  al  solo  fine  di
garan ti r e  continui tà  agli  interven ti  a  valere  sul  fondo  di  rotazione,  è
ripristina t a  la  vigenza  degli  articoli  101  e  103  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate r ia  di
turismo”  e  successive  modificazioni,  limitata m e n t e  alla  loro
applicazione  al  fondo  di  rotazione  e  a  quanto  conforme  alla  vigente
norma tiva,  con  riferimen to  ai  procedimen t i  amminis t r a t ivi  e  di  spesa
definiti  success ivam e n t e  al  3  luglio  2013  o  in  corso  di  definizione  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  semprech é  definiti
ent ro  la  data  del  31  dicembr e  2014,  nei  limiti  della  capienza  del
fondo  di  rotazione.

2. Decorsa  la  data  del  31  dicembre  2014,  l’opera t ività  del  fondo
di  rotazione  è  limitata  alla  gestione  delle  posizioni  definite  ai  sensi
del  comma  1,  da  parte  del  sogget to  individua to  in  conformità
all’articolo  45,  comma  2,  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11.

Art.  5  -  Differi m e n t o  del  termin e  di  abroga z i o n e  della  funzio n e
provin c ia l e  di  ge s t i o n e  degl i  uffic i  di  inform az i o n e  ed
acco g l i e n z a  turis t i c a .

1. Al  fine  di  facilita re  la  messa  a  regime  del  sistema  di
informazione  e  accoglienza  turistica  definito  dalla  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.  11,  il  termine  di  cui  all’articolo  51,  comma  3,  letter a
e),  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11,  limitatam e n t e  alla
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funzione  provinciale  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  n),  della
legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  è  differito  di  mesi  nove.

2. Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia  eserci tano  la
funzione  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  n),  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33,  in  conformit à  alla  disciplina  di  cui
all’articolo  15  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11.

3. Conservano  comunque  validità  ed  efficacia  tutti  gli  atti  di
attuazione  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.
11,  ivi  compresi  gli  accordi  stipula ti  fra  la  Regione  e  i comuni  per  la
gestione  delle  attività  di  informazione  ed  accoglienza  turistica  e  i
procedime n t i  relativi  a  manifes t azioni  di  interess e  da  parte  dei
comuni  alla  gestione  di  tali  attività.

Art.  6  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  7  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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